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«D
ovunque uno sfruttato si ribelli 

noi troverem
o schiere di fratelli. 

N
ostra patria è il m

ondo intero 
nostra legge è la libertà 
ed un pensiero 
ribelle in cor ci sta.» 
 P

ietro G
ori, S

tornelli d’esilio, 1895

I versi dei celebri S
tornelli d’esilio dell’anarchico P

ietro 
G

ori non propugnano soltanto l’ideale internazionalista 
nell’epoca del trionfo del «sacro egoism

o» nazionale m
a 

descrivono precisam
ente la condizione m

ateriale 
dell’anarchism

o fin de siècle: m
ilitanti esuli in tutta E

uropa, 
nelle A

m
eriche, in nord A

frica... 
O

ltre sessant’anni dopo, nel 1959, in un clim
a storico e 

politico com
pletam

ente m
utato, gli S

tornelli di P
ietro G

ori 
troveranno spazio nel repertorio del collettivo torinese 
C

antacronache accanto alla C
anzone del popolo algerino, 

inno anticolonialista e di denuncia della feroce 
repressione francese contro la lotta di liberazione in corso 
in A

lgeria (1954-62). U
na guerra d’indipendenza m

a 
anche una R

ivoluzione – com
e l’hanno sem

pre chiam
ata 

gli algerini – che è stata per un certo tem
po un sim

bolo 
per le lotte di decolonizzazione in corso in A

sia e in A
frica, 

e per tutti quei m
ovim

enti rivoluzionari che si 
riconoscevano nell’opposizione al secolare giogo 
coloniale. M

ovim
enti spesso uniti anche nello sforzo – 

pratico e teorico – di tradurre e reinventare i princìpi 
ispiratori del m

ovim
ento operaio e socialista europeo per 

adattarli al nuovo m
ondo postcoloniale (B

yrne 2019; 
M

okhtefi 2018).  
È

 questa la costellazione di senso dove – nell’istante 
(Jetztzeit) carico di possibilità rivoluzionarie descritto da 
W

alter B
enjam

in – si ritrovano P
ietro G

ori e gli anarchici di 
fine O

ttocento con Fausto A
m

odei e i m
ovim

enti 
anticoloniali del dopoguerra. Li accom

una l’appartenenza 
a una tradizione che ha per orizzonte d’attesa m

a anche e 
soprattutto com

e cam
po d’azione e d’esperienza il m

ondo 
intero. N

on solo e forse non tanto il m
ondo che verrà 

quanto il m
ondo presente, costruito dalla tela delle 

relazioni tra m
ilitanti, veri o ideali, dove la fratellanza è 

saldata dal com
une nem

ico. R
eti inform

ali, spesso dal 
basso, culture politiche variegate e talvolta in opposizione, 
prive di un coordinam

ento logistico e di un’influenza 
ideologica orchestrate da quel “partito m

ondiale della 
rivoluzione” che fu il C

om
intern a guida sovietica nel 

periodo interbellico.
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stim
olanti della global history (Trivellato 2011): 

m
icrostoria non perché si prediliga il “piccolo” contro il 

“grande” – o il “nazionale” –, m
a per quella propensione 

allo studio intensivo di contesti specifici che rivela 
dinam

iche, conflitti e soggettività altrim
enti invisibili 

(B
razzoduro 2019). 

In questo senso, N
ostra patria è il m

ondo intero analizza  
le diverse form

e di opposizione alla dom
inazione – o  

ai tentativi di dom
inazione – politica, econom

ica e m
ilitare 

da parte delle potenze coloniali e delle superpotenze 
m

esse in atto da soggettività – più o m
eno organizzate – 

che operano in spazi m
agari anche “centralissim

i”  
m

a com
unque eccentrici rispetto alle gerarchie dom

inanti 
nel contesto politico, sia istituzionale sia 
extraparlam

entare. U
na prospettiva che non si ritrae 

davanti alla sfida epistem
ologica che attribuisce  

rilevanza storica a quei casi «eccezionali-norm
ali»  

(G
rendi 1977) che pongono evidenti problem

i di 
rappresentatività m

a che pure non si possono trascurare 
senza aderire (inconsapevolm

ente) a precise gerarchie  
e scale di rilevanza. 
A

lla luce di queste prem
esse m

etodologiche, i quattro 
Zoom

 che aprono il num
ero restituiscono la pluralità di 

prospettive ed esperienze “m
arginali” rispetto 

all’antim
perialism

o italiano più studiato. La ricostruzione 
storica proposta da G

iulio Fugazzotto delle reti di 
solidarietà e sostegno tra il com

une di R
eggio E

m
ilia  

e le lotte di liberazione nazionale nelle colonie lusofone 
presenta un caso di m

obilitazione geograficam
ente 

isolata rispetto ai grandi centri della politica italiana. 
L’appoggio da parte della cellula veneta di O

rdine N
uovo 

alla causa palestinese tratteggiato da C
aterina P

rever  
si configura non solo com

e una form
a di sostegno 

proveniente da un m
argine territoriale m

a anche  
e soprattutto da una m

arginalità politica. S
eguendo 

questo fil rouge, il contributo di S
ofia B

acchini si 
concentra su una soggettività in buona parte 
m

isconosciuta ‒ gli studenti stranieri ‒ m
a im

portante 
nella storia dell’antim

perialism
o in Italia. Infine,  

G
abriele S

iracusano ripercorre l’attivism
o e i legam

i  
del com

itato C
arlos Fonseca con il m

ovim
ento  

sandinista in N
icaragua, esplorando le nuove connessioni 

stabilite dall’autonom
ia rom

ana negli anni ottanta  
tra lotte am

bientaliste, questione indigena e lotta contro  
il debito. 
La m

obilitazione a supporto delle lotte anticoloniali  
e i suoi im

m
aginari si svilupparono anche a partire da 

N
ostra patria è il m

ondo intero ci è parso dunque il  
titolo perfetto per questo num

ero di «Zapruder» dedicato 
alle form

e, alle pratiche, ai linguaggi e alle esperienze 
dell’anticolonialism

o e dell’antim
perialism

o in Italia. 
Il nostro sguardo intende inserirsi nella ricca stagione  
di studi che sta riconsiderando la rilevanza della 
decolonizzazione per le culture politiche e m

ateriali  
dei cosiddetti global 1960s (B

razzoduro 2021).  
M

a ci spingiam
o anche oltre, am

pliando la canonica 
cronologia – che va dalla m

età degli anni cinquanta  
alla fine dei settanta – per cogliere in m

aniera dinam
ica  

le profonde trasform
azioni che accom

pagnarono il 
passaggio agli anni ottanta. 
P

unto di partenza della nostra riflessione è che i 
m

ovim
enti tellurici provocati dalle lotte di liberazione  

del terzo m
ondo scossero consolidati assetti internazionali 

e si propagarono generando quindi inedite form
e di 

m
obilità e contam

inazioni con m
ovim

enti e realtà politiche 
del m

ondo occidentale, accorciando distanze geografiche 
e um

ane e dunque ridisegnando la geografia politica  
del m

ondo (Thom
as 2024). 

La storiografia sugli internazionalism
i e le 

decolonizzazioni, per quanto abbia prodotto negli ultim
i 

anni risultati di innegabile pregio, ha finora adottato 
prevalentem

ente un approccio di tipo top-dow
n, 

privilegiando cioè le grandi organizzazioni politiche e in 
particolare i suoi gruppi dirigenti (B

orruso 2024). Facendo 
tesoro delle acquisizioni più produttive di questa stagione 
di studi (P

ons 2021; W
estad 2017; etc.), N

ostra patria è il 
m

ondo intero m
ira a spostare il focus dell’indagine 

lontano dal “centro”: verso le “periferie” – tanto 
geografiche quanto sociali e soggettive –, privilegiando gli 
incontri, i luoghi e la dim

ensione della m
obilitazione 

politica nel quotidiano. 
Il binom

io centro/periferia – che pure avevam
o già 

utilizzato per rileggere il S
essantotto («Zapruder» 2008) 

– non è qui acquisito com
e una categoria binaria e di 

opposizione lineare, «liscia». S
i tratta piuttosto di 

riarticolare il rapporto tra centri e periferie in una griglia 
analitica che cerchi di tenere conto delle spazialità 
com

plesse, «striate», e delle co-im
plicazioni e 

sovrapposizioni dello spazio intorno ad asim
m

etrie di 
potere così com

e ci ha m
ostrato la riflessione più fruttuosa 

relativa allo spatial turn (D
e Vito 2019). 

La m
icrostoria è l’alleata privilegiata di questa 

riconsiderazione della spazialità (Torre 2011) che ha 
caratterizzato a nostro avviso una delle articolazioni più 
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nell’articolo Tutto il m
ondo sta esplodendo. I dischi di 

protesta e la decolonizzazione, in cui la m
usica viene vista 

non com
e m

era colonna sonora delle lotte, m
a com

e 
supporto fisico per la circolazione di idee e im

m
aginari.

Infine, per la rubrica Interventi, il contributo di C
arlo P

erelli 
propone il punto di vista di un geografo su alcune originali 
esperienze di teorie e pratiche antim

ilitariste che hanno 
connesso la S

ardegna con altre realtà europee alla m
età 

degli anni settanta.
      

supporti visuali: un corpus di im
m

agini e fotografie che 
docum

entavano guerre di liberazione, esperienze di 
costruzione di società nuove e atrocità com

m
esse dai 

colonizzatori. N
ella rubrica Im

m
agini, Tullio O

ttolini apre 
per noi l’archivio fotografico di una delle fondatrici del 
m

ovim
ento cattolico Liberazione e S

viluppo, un’esperienza 
che vide la luce alla fine del 1970 per dedicarsi al 
sostegno delle lotte delle colonie portoghesi.
Le S

chegge sono dedicate alle infrastrutture culturali che 
caratterizzarono il dibattito antim

perialista e terzom
ondista 

durante i global 1960s ‒ e cioè: riviste, vinili, bollettini 
tradotti, etc. ‒, e ai soggetti che le producevano e alle 
circolazioni transnazionali che erano in grado di generare. 
A

lessandra G
issi e P

aola S
telliferi si concentrano 

sull’esperienza della rivista fem
m

inista «quarto m
ondo», 

che proponeva un parallelo tra la condizione di 
oppressione delle donne e la soggezione a cui sono 
sottoposti i popoli coloniali. M

argherita S
cotti, invece, ci 

conduce tra la docum
entazione audiovisiva dell’Istituto 

E
rnesto de M

artino di S
esto Fiorentino, illustrando un 

prezioso e in parte inedito corpus per lo studio e 
l’approfondim

ento delle lotte di liberazione. Luca N
igro, 

infine, racconta l’esperienza di una piccola casa editrice 
m

ilanese espressione di una serie di relazioni inform
ali 

sino-italiane, dedita alla pubblicazione e al supporto alla 
circolazione di testi m

aoisti e di bollettini che illustravano 
vita, politica e società della C

ina socialista.
L’intervista a C

hristian D
e Vito, curata da A

ndrea 
B

razzoduro, chiarisce il nucleo teorico della nostra 
proposta storiografica, sviscerata attraverso un dialogo 
articolato che m

ette in luce le più recenti e innovative 
riflessioni sulla m

etodologia della storia sociale declinata 
nella sua dim

ensione translocale.  
P

er la rubrica A
ltre narrazioni, A

lessandro P
ortelli ci guida 

dal palco di S
anrem

o agli S
tati uniti, dalle osterie della 

periferia rom
ana ai cori dell’entroterra sardo per osservare 

le dim
ensioni più popolari e ritm

ate del dibattito sulla 
guerra del Vietnam

. A
ndrea G

elardi e Luca P
eretti 

guardano invece ai festival di cinem
a com

e luoghi allo 
stesso tem

po periferici e im
prescindibili per il dibattito su 

arte e politica ai tem
pi dell’antim

perialism
o. Infine, 

R
ossella R

oncati ci porta a S
iena, per dipanare l’intreccio, 

sia m
ateriale che m

etaforico, delle lotte rurali per 
l’em

ancipazione delle donne e l’attivism
o pacifista e 

internazionalista. 
S

onica contiene un qr-code che rim
anda a una playlist 

curata da A
lessia M

asini e Tom
m

aso R
ebora e raccontata 
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